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i * 

#-» H ' r 1 ••:*f**J 

lÉ—la-I^B^f^lU fc M I ! • II.. 
j ^ l l l M - 1 ^ ^ l | ^ g l l # » 

• I l ^ T - - - I • • ! ' I • j ^ i i H ^ ' ^ « i i n » ^ f ^1^ t^mmààimt t mn ti^ « i ^ P ^ ^ ^ ^ i i | i h • i l h l U M l J I M I I I • I — - — — " — - - - - - - - I l j j - , _ -_i__ I J . ^ ^ ^ I - - - ^ * ' ^ " * * ^ • * > h l l M ^ - l l lMi 
™<M I ih 

l ' I - , K 

r-

1 » 

j : t^ . . .*^ I. 

Aiuti A ̂ ^ 

1 
i • i 

t L 

7 -'ìf̂  

Ì«]»M1KtJ 

!.. km 
: / 

• ^ • 

. ^ 

I 
T ^ ^ ^ ^ ' iJ I 
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PAUIGI, i8, VOIficielhiii «n "decreto 
relativo alle motiilìoazìohi delle circo 
scrizioni celle diocesi tra la Germania e 
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... La. n êssp delie, jotizig (juê t̂'oggi è 
?iS9al scansa. , .--* .^ • ../x •̂ ••." ^ • :Ì ^ 
, QÙeìle 4i Spagna, cqs] pef non cam-

6iare sistema, seGUÌtanò a contraddirsi 
Secondo la fonte d()i cut emanano,--', • 
• Se tiuimmo a quelle dv Madrid, dove 
del resto è piantata una fucina di ha-
l * • .Vi I * -

gie, l'esercito carlisia è in piena dist 
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; Se badiamo ai dispacci da Flcndìj 
é Sa ÒJióna, le speranze deì prelen-
dente sono tutt'altro che syamte. Si 
smentisco d'aliroude che Dorre^arrti 
ya passato in Francia, che Tristany 
•£5^5- ' /••'•• •i'iì •'•••i . n - ' S i ' s i i ^ S F . / ' - . , V • • J i a M Sla morto, che alcuni hattogUon! car-

i ^ I e p s i ri volta u ̂  pass,an ̂ o tra le fi la 
'icane. :' , 
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' Il JTìnî ^ ci .sttì|>|i'̂  P^Mpel vqrp di-
cendo che la guerra civile e ben ìung' 
dalla sua fine. . , . . . 

La stuEiipa ifraiicbse è quasi tutta in
digna tisàintiì» per ìe f arole'sc'arffbltite dui 
sig. Tliieris col rè3àttbVe ' di Vn eiór-
i:\&ie iialiàiio circa' il governò' del suo 
paese. Diluiti, mulgràilo il rispettò'.che 
li SIR. Thiers sa conciliarsi per tanti 
motivij nessuno può irovure plausibile 
la propaganda ciregìl va facendo con
tro il 'governo del inar'esclalìò; Égli 
dpyrebbiì ricordarsi del proverbio vol
gare che se panni sporchi ci sono, si 
lavano in gasa. Si è già (detto: là va-
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nità, l'insaziabile cupidìgia del potere 
oiì'u.sfia[io tal volta )à fuma dèlie perso
nalità più distinte. 
; Fra ' le altre cose il signor Thiers 
avrebbe dtjtto; 

tt L'Italia non deve temere . dalla 
Fnijicia atti che possiino r̂sjtyemenle 
o^ehdere il vostro amor proprio pa.-
zionale, o contrarii ŝ gli interessi vostri; 
mo tuttavia dal governo attuale fran 
cose dovete aspettarvi gli effî ti di un 
mal celJito risentjniento, e.ejò a causa, 
delie influenze cnè' il partito ultranion* 
timo francese di quando m quando pò 
trebba esercitare sul presente mini
stero, il quale^ a parer mio, è debolis
simo. » •: (Ift •. -i-r U .if;V •̂•-••"- t'"' if 
; fosse poche vero, cioè contrario ad 

ogni sentimento di patriottismo,; si vtide 
che il srg, Thiers parlando ip. questa 
forma, e mettenî lQ,il governo di jFran-
ciai,,ia, si grave sqsî euo pressô  [1 no
stro^ non si è ricprda^p di essere .fran 

jjlJl̂  saggio corrispondente da Parigi 
alla Perseveranza- osserva su queste 
parole:'.; : ., ,. ,., ..,; ;,. ^ --l'-V? 

t Che cosa direste se il signor Sella 
ĵ il̂ Sigiior Minghetti venissero qui in 

Francif\ a sparlare del. governo che 
avrebbe loro succeduto, e se î si am
monisse ì! st(̂ r in guardia contro irisen-
timerdi dell'Italia'? •- Io credo che que
sto vÌHggio siâ ^̂ iî a gtande errore dui 
sig Thiers, e che forse chiuda in un 
modo disgraziato la sua politica. Né 
aggiungo altre parole, poiché la mia 
opmione sull'amore novello del signor 
Thiers all'itulia, e sopra questo strano 
viaggio l'ho già ripetutamente espressa.» 
i! La Gazzetta della Germania ilei nord, 

giornale uftìcioso del sig. Bismark vuol 
atteimare reffeito del mancato viaggio 
dell' imperatore di Germania in Italia, 
sollevando la speranza che quesio viag
gio potrà aver luogo nell'anno venturo, 
e attribuendovi (in d'ora oltre al cara! 
tere di un atto di oorttsia, anche quello 
di un alto politico. i\ --i 
• f>In Italia si sarà molto sen#bili alle 
gentili esp l'essiti ni del foglio u Hi ci oso, 
ma nai crediamo iche sia rispetto di 
noi stesai non ritornare su qui SLO ar 
gomento che quando sarà più maiuro. 

SECRETI DELL'URNA 
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lÈ questo il titolò deirnltliri5' Bcrìtto 
dall'mór. Bonghi nella Nuova Anfolò^ial 
di questo mese. In esso T autore, dopo 
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dì aver tracciata fa pi do monto la stòicia 
delie legislature i lidi a ne, passa a dimó-' 
stra re come "1*0p pò sì zi o n e a b bia i v u ta 
la coìpn principale nella' lènta réslau 
ragione 'delie finanzê  e come il partito 
liber'aie potrà continuare ' 1* opera stia 
nVlìa nuòva Ickìsiàtura. '̂  ' *'' " 

questi due brani che crediarno 
opportuno di mettere sotto gli occhi i 
lettore 1 - ^ - i , -̂  ,. .. . .̂ n -I * 

fUìio delio più grandi sventure nostre 
è sUitii Ili condizione delle finanze, flu-
rata cosi ostinatamente cattiva. Tultij 
partiti d'Opposizione, dal ri\dicale É eie 
ricade, sogliono darne colpa a quello 
moderato o liberale, che è rimasto al 
Governo. In verità la colpa è, tutta (prò. 
La (inanza ha ^tentàtp e stenta tanto a 
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risaniire pgRefe;e 1 governi anteriori hanno 
lasciate, finanze cattive, è coleste finanze 
cattive 1 governi provvisorii del I8a9 e 
del' ISCO ie hanno peggiorate oltre mi 
sura. Quando il Governo , italiano s'e 
installjito avrebbe dovuto t urare il male 
col ferro, e reciderlo subito; ma ciò 

j ^ l^- T ' • ' • / M- -'" r * ! . 1 

glielo hanno impedito i partiti avversi 
nella Cumera e nel paese, col rendere 
questo resilo agli aggravi troppo pron-
tametité accresciaù e coli' indu,stiare e 

r ; - ^ •• ' ' • • • - - • • - • • • • - • • • _••• ^ • • • ^ - - . . ^ • . . • • . . i z } - • - ^ T 

proroga o per ogni via le dtìliberazìoni 
di qui;Ua. 11 grido delle economie chic-
ste a sproposito, e col pretesto che sa-
rebbèrp bastate a pareggiare T entrata 
alle spese, è cestaio forse più dVun mi
liardo iiìî  Italia; e l'Assemblea del IBfio 
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sciopermùssima ha avuip di questo di 
spendio la priucipal colpa. 1 rimedi prò 
po.Hti' dal nunistero liberale via via sa
rebbero bastati cisscunp ali* ora in cui 
furono proi.)Oiiì; ma nessuno bastò, ac
ce tato tro u quattro anni dopo e di 
mizzato. 

li eontribuenttì italiano è gravato di 
molle centinaia di milioni all'anno per 
ciò solo che egli, come elettore, ha con
tribuito a mandare alla Camera depu
tati, i quali per lusingarlo hanno finto 
di volergliene risparmiare più che non 
non era possibile. Ora la malattia della 
finanza è in buona via di guarigione, 
ma diventerebbe peri<:olosa di nuovo, 
se l'elettore, lasciandosi beffare, rinviasse 
di nuovo alla Camera deputati, che si 
affaticassero ad indugiare i rimedi ul
timi e definitivi. E ne pagherebbe egli 
solo la pena; giacché il disavanzo ere 
scerebbe di nuovo, e, poiché son di mi 
nuiie le forze a vincerlo, lo Stato non 
si potreblié esimere dal fallimcnio o da 
una somma di aggravi! ancora maggio
re; cioè dire, dal cumulare molte rovine 
private con una gran rovina pubblica. 
' il concetto del partito liberale rispetto 

alle finanze è stato ed è in genere giu
sto. Noi avevamo ed abbiamo due gran 
bisogni essenziali : un ricco sviluppo e 
conomico, e possibilmente pareggiato tra 
tutte le Provincie d'Italia: un assetto 
militare sufficiente, prima del 1870, ad 
acquistare quelle parti d'Italia che ancor 
mancavano al Regno dopo il 1870 a 
difenderle tutte insieme. E quello svi
luppo economico era aìtrcfì richiesto a 
mettere il paese in grado di sostenere 
!a spfcsa di queste forze di offesa prima, 
di difesa ora ; e voleva essere pan tra 
una ed altra regione d'Italia, perche le 
imposte avevano dovuto essere ugua
gliate tra tutte. Ma agevolarlo intanto e 
promuover!0 non si poteva senza una 
spesa, che si sarebbe cumulata con quella 
dell'esercito di terra e di mare. 11 prò 
blema era adunque questo: accresciuta 
per necessità la spesa militare, e, per 
un'ek'Zione prudente, quella dei lavori 
pubblici, ritrovare entrate sndicienti a 
tener fronte ad amendue. L'indngio frap
posto a scioglierlo ne ha aggravato, co
ni'era naturale, la diffiuolià; poiché è 
stato come che a quei due elementi di 
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Là madre e li vecchio dottore indo-
yìparono alla ìor yólti) il segreto di 
quelle giovani aninie ed enl!*ambi stm 
Tao coiìgiur, v\do pél utQdo di compìve 
la loro fuiicIta, mentre ^liraìuU 

*.,. .. ripensava 1 dì, Tòro, i momonti 
hi cui più e pii\ la .strinse iioa dolcezza 
Ch'f̂ blJî  pitittU c\ì chiara ar Vaiiiove. 
Solava IJurico da cillìi lontana 
Venir l'aytii 11110 pressi» il zìo. Con lesta 

- QuosU accoglieva il prediletto èroilé, 
. Orgogìiosn (Tol cor, flpAi'alìo Ingr'gno 
. OudV'i'ii insigne, il giovano in quo' gicirni 
. Usava assiduo visitar la I;ÌIS;I 

Dogli olmi. Uttaiulo il nolo tiUa seulia? 
Passo vf.'nij" i|oa;si osilaiito; quaiidD 
"Éì sopra un libro o soprii. mi fior chinava 
Vicino a lei In icytn, (quando gli occhi 

S'incontravan, fuggiano In un baleno, 
- Per ìe viscere sue la molle iianinia 

Rapida procedoa, - , 
* Chi poteva mai imìiiaginarsì che quel 
l'i?»nob, "che tanto parca l'amasse, a-
vrebfee spietatamente annicbilata da sé 
stesso la teia dorata di felicità che' quei 
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due bubni prentf anduvan tessendo ? 
La buona signora Maiia. la quale pò 

I I I ^ ~ ' . f V£ 

neVii in vero soverchio studio a far 
comprendere alla iìg'ia fra mezzo a^li 
enigmi e alle reticenie come àndavaii 
mettendosi le cose, passeggiando con 
es.ga per la campa^n;), aveva aìlora al
lora riaccese tutte le speranze di quel 
povero cuore, ^lifanàa, che 

Desiava il segreto avidamente 
Della sua cameretta onde fìdiirvi' 
li riso, il pianto elio noi gonfio coro 
Le fervevano insieme, 

lascia la madro, ritorna frettolosa alla 
sua casa, trova in tal a prcsào un vaso 
di fiori una lettera, 

IV occhio indiiVorente 
Non si avvestp . . . - iiui seduta, 
i&i cciiibaio tentando ivu Io corde 
Ciuiiia il capriccio di'll e incònscie mani. 
Quaì per subii a luce di ]iensieri>; 
Levoi?.sv 0 cOi'SO aU alVcvfur tpict loglio. 
Era per lei d' Knri(:o. Ella di bollo 
CI man conobbe deU'aaiante ignota 

> t*--^ ^ - H — t - • -

Sino a quel punto, un tremito la proso 
Da cupo a più, ie si velar gli sguii^di 
È toccando il suo JsOgno ebbe paura, 
Ella (lovcva aapt turdi una appassio

nata dichiarazione di affetto e invece 
Enrico le scrive: • • 

T'amai, 
Piansi per te le lagrime vitali 
Che ogni petto vìril piaiige una volta; 

spese se né aggiungesse 'iili'terzòvl^^ìii-
mento del debito pubblico. Questa cotó-
plicazioìie non era tutta evitabile ed u- * 
nico mezzo per poggiare alia cima" del 
pareggio non era già dì negare l'értó^ 
che ci bisognava salire, come roppòsì-
zione ha preteso, ma salirla a dirittura! 
E così ha tentato di fare il partito libe
rale, ed ha fatto; quantunque vi sia 
proceduto a rilento per gli ostacoli stessi 
che l'Opposizione ha frapposti. E sì sono 
andate accumulando le fonti di «intratgi, 
che sv sono trovate via via più a' ma rio 
e più prossime, così com'erano. ; ' *"- ; 

Una folla che ha bisogno di mettersi 
a coperto, costruisce capanne pur che 
sia ; non aspetta un ingegnere che le ar
chitetti una facciata d*un bel palazzo. Poi 
verrà il palazzo e la facciata altresì. Ed 
adesso siamo vicini ali'ora che si può 
comi[!ciare a pensare al viver meglio, 
sicuri ormai di vivere. Il partito libe
rale ha quindi già ripigliato la via per 
la quale taluni anni fa, ha dovulo far 
sosta, E poiché ha ormai acquistato un 
terreno sodo su cui camminare, pro
mette di rimodellare l'imposte una per 
una, e di coordinarle insieme, perchè il 
peso si sema meno, pur non potendo 
diventare minore. Che la sua promessa 
non sia vana, è già confermalo dalle 
sue proposte di legge. Avevamo imposte 
gravi, e parecchie, per loro gravità stessa 
disordinate nel loro assetto, e che non 
si riscuotevano. S'è principiato dal ri
scuoterle; e sì riscuoton davvero oggi; 
adesso è anche giunto il tempo di an
darle rendendo, non diciamo gn\dìte, 
ma meno sgradite a chi le deve pagare. 

Il partito liberale e governativo ha 
compiuto già l'impresa più difficile, che 
accompagna una trasformazione poiitira; 
difatti, se può parere malagevole Teffet 
tuarla, è di una difficoltà oltre misura 
p'ù grande lo siabìlìcla, r . 

Ora cotesto partito, a cui si deve prin
cipalissimamente lo averla effettuata, è 
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Ed ov che mìa saresti aliìne, addio I 
e l'abbandona perchè, egli aggiunge: 

Non potrei 
Obliar sul tuo sonò i baci ardenti 
Onde in culla baciaVimn un'altera 
iìellii, la Musa, e non saria giammai ̂  
Tutta per te l'anima mìa, 

Quanuiiique crudele, è troppo splen 
dida per conceui e bellezza di versi la 
cbiu.̂ a di quella li nera fatale perchè 
qui io non la riproduca, dolente di non 
poterla riportar per ir;tero per l'inesora
bili la delio Fpiizio e per non violar di 
troppo i Hiriiti di proprietà letteraria. 

Ulonda e ritrosa al par di Margherita, 
In mèzzo ai pratt come mi fior cresciuta, 
Dólce Ìttii';vnd;i, addio, T;doi' due navi 
S'incontran nell' Oceano deserto. 
iVvrosla l'nna presso all'altra il lianco 
E palpila suir onila; lente lente 
Si disgiungono poi, s'aitolla a poppa 

Di qua, di là tutta la gente, addio 
Addio ! Così noi e' incontrammo, ed ora 
La nave mia selvaggi mari aflronta 
Che la vogliono sola; altre pacate 
Jb^ue rìdenU ed altri dólci lidi 
Attendono la vostra, AUor che scende 
>4 voi sereno il sol, dite talvolta: -
Povera lieve pellegrina, or forse • 
La travolgono i turbini ed il nero" 
Flutto che lei A'itlorìosò esclarria. 
Ebbcn, se il Dìo che tentami ò bugiardo 
Se il genio mi tradisca o la Ibrtuna, "r" 
Misero, oscuro, abbietto, ancora tutti 
Disprezzcrù per quella ora divina 
Che i prò l'ondi occlti_ t̂uoi pieni d'amore^ 
IncÒnlrarondJ hiieì. 

L'autore nei preambolo (com'ei mo
destamente lo appella nella sua pnfa 
zionc), e cbe s'intitola La hilera, ha 
predisposta la sua azione. Invece dì 
continuare lui, come è d'us-mza, lascia 
tale incarico prima ad Enrico^ poi a iìfi-
randa, fingenno che l'uno e l'altro a 
vesserò tenuto una spocie di giornale 
su cui scrivevano le IOHJ impressioni e 
le loro memorie, giornale ch'ei poi pre 
se la cura di mettere in versi. Quindi 
al preambolo: La ìetleraj se^^ue il Ubro 
del poeia, diviso in due parti, dappoi 
su-ceiie il libro di Miroiuìn, Soltanto il 
Iuliuos;ssimo scioglimento è ripreso di

rettamente dall'autore in via di conclu
sione. Trattandosi in grin parte d'inti
mi pensieri, dì non rivelati affettij in
somma di ciò che riguarda il segreto 
sacrario dell' anima, fiì, a tiììó crederò 
savissimo consiglio il preferir questo 
modo'.a quello consueto della narrazione. 
E la Miranda del Fogazzaro, laseiando 
al lettore la cura dì raccogliere da sé 
e coordinare quanto di coincidente sì 
rinviene nei due libri di FiicòrìM onde 
rilevarne e compierne il filo del raccon
to, mi dà l'idea di quelle graziose ta
vole di cartoncino, chiamate giochi di 
pazienza, le quali si compon^bhó di 
tanti pezzettini ineguali, staccati, che 
sono altrettanti frammenti di un insie
me e poi collo stufììo e l* osservazione 
si uniscono, si combaciano e finiscono 
col formare un quadro regolare e pre-
cìso. Se la mia idea è siriina, me la sì 
perdoni. 

Dei due libri di Bicordi, quello del 
Poeta nella prima parte racchiude cose 
precedenti al prfmtti6ofo, o nello stesso 
già accennate. La seconda parte ha prin-
ci pio quattro anni dopo la lettera t'alale' 
dell'addio, e là s'incomincia a trovar 
il Poeta sazio della j^loria acquistai;!si co* 
suoi carmi, arrabbiato per le pedanterie 
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quelìo stesso che Tha stabilita, ed in 
ciò è stillo solo. Esso solo ha creato (n 
Italia la forza morale del Governo, quella 
(orza che salva le cose dal precipitare 
diverso e continuo, e le regge in piedi. 
K v'è riuscito, mostrando un corp^gi" 
rarissimo e o tutta prova; ha sfidato 
niniicizìe, sospetti, calunnie, pericoli, 
compromissioni d'ogni sorta. 

Niente ne l'hii distolto; e se neĵ li in 
lervalli di quiete è parso distratto, non 
è appena apparsa la minaccia d'un pe
ricolo, che esso, esso solo, s'è mostrato 
sulla breccia, ed ha vinto. Non è venuto 
meno a nessuna delle ojìporiunilà, che 
la situ/>zÌofte estera ha presentate per 
compiere la redenzione d'Italia. Esso ha 
fatto nel 18r>a l'alleanza colla Francia; 

• 

esso ha accettato" nel 1860 i plebisciti 
deirUalia centrale, e resa possibile l'au* 
dacia dì G&ribaldi; esso ha trattenuto 
questo dal corrompere, malgrado suo, e 
guastare l*impresa sua stessa; esso ha 
concluso nel 18G6 l'alleanza colia Prus
sia; esso ha impedito che la temerità dei 
volontari ci cacciasse nel 1867 in una 
guerra colla Francia; esso ha colto Toc-
casìone del 1870 per acquistare Româ  
euj'ha colta pur rispettando, .come 1 do 
véva, nella Francia la prima e più efj 
ficice amica della liberazione d*Italia:e3S0 
ha saputo tenere la questione della Chiesa 
e ,ilei iPapato in quei termini che erano 
atti ad impsdire che diventassero cagioni 
di turbamento interno ed angoscioso al 
paese; esso infine ha mantenuto e man
tiene )a politica estera d'Italia in una 
conriizìone onorevole, e degna, e tale che 
mentre le conserva intatte le sue alleanze 
nenia fa ligia' a nessuna Potenza, sic
ché se ne è aumentata e se ne aumenta 
ogni giorno la sua riputazione in Euro
pa. Non tutto lo Stato, è vero, è rior
dinato a dovere, né in ogni sua parte ; 
e il restauro della finanza non è ancora 
compiuto. •: 

,,Ma mentisce a sé Q calunnia 1̂ : 
Patria chi nega che quel riordinamento 
è pur compiuto in molte pyrti ; ohi nega 
che le condizioni della finanza son mi 
gliorate di molto, chi nega accresciute 
le scuole, migliorati Jr.'porti, piìi che 
quintuplicate le strade, moltiplicati i 
commerci e rinvigorite le fonti di ogni 
prosperità pubblica. Resta altro e molto 
a fare, lo sappiamo; e resterà sempre 
altro e molto a fare. Ma non è in grado 
dì fornire il cammino con sicurezza se 
non chi ne na compiuto già una parie 
non pìccola, e vi ha acquistato abilUà 
ed esperienza; non è in grado sopra
tutto di compiere il riordinamento dello 
Stalo se non nn partito del quale nes
suno sospetta che non voglia lo Stato; 
— se non un'partito, che sia tutto com
posto di persone, ciascuna delle quali 
inspira in tutta la nazione una sifuns 
sima fiducia, eh* esse vogliono tutte fer

mamente lo Stato in quella forma di 
Monarchia ordinata e libera che l'onestà 
cera gg io sa di Carlo Alberto e di Vitto
rio Emanuele gli hanno data. 

É possibile, adunque, aspettarci ohe 
il senno degrUalinni non si disdica; e 
che la duodecima legislatura del Regno 
dì Vittorio Emanuele possa tenere ri
spetto all'Italia il posto che tenne la 
quinta rispetto al Piemonte. Cosi forni* 
niremo in breve ora un lungo cammi
no; ed il Uè, che ha amato con così sì-
cura fede l'Italia, e a cui nessun ci
mento è parso soverchio per ristorarne 
le sortì, potrà volgere ai deputati che 
gli manderà l'Italia, una parola piena 
di speranza e di conforto. Così soltanto 
egli potrà dir loro ed aspettarsi davve
ro, che, cessando dalle lotte infeconde, 
si, applichino • ad operare a grado a 
grado ed opportunemenie quelle riforme 
civili, le quali, lungi dal debilitare 
i' Autorità, la conservano .e,In rendono 
più forte, ponendola iniziatrice d'ogni 
reale miglioramento (I8r)2);i -^.a.per. 
si siero nel dare, ŝ il nobile esempio di 
un Re e di una Nazione legati da vin
coli indissolubili di amore e di fede, 
nella gioia come nel dolore, ^ sempre 
concordi nel mantenere ,illese le dii& 
grandi basì della felicità pubblica, or
dine e libertà: » ,»- a non disperdere 
infine « nelle intemperanze e nelle gar^ 
la vigoria della mente e degli animi, 
ma raccogliersi a darle ordini stabili e 
sapiente!,;,, .sicché, riposata e lr̂ ii\quil(a, 
fecondi gli elementi di prosperità e di 
vita che lo largì la Provvidetiza; > poi-
che 1 la Nazione, dimanda che , farla-
mento e Governo intendano con senno 
e risolutezza a quest' opera riparatrice; • 
e « i popoli amano Ĵ  istituzioni in ra
gione dei benefici che, loro apportano. « 
Ĵ op mai He ha,dQUo"'a un popolo p^^ 
role più vere ,e,d, amo nuvoli; e cnlunnia 
il popplf) italiano chi teme e dubita che 
ncjn le ascolti. 
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mìo modo d'apprezzare la vostra con
dotta. . 

« Non credo che la mìa testimonianza 
vi procurerà tutto quell'appoggio che 
voi ne sperato; l'irritazione degli animi 
è ancora troppo forte; e il gran numero 
di que'vostri compatrioti che mi calun 
niano, e a torto mi considerano come 
un nemico della Francia, vi faranno un 
rimprovero di ciò eh' io potrei dire della 
vostra persona. 

«Tultavia,̂ non esito a ripetere, che 
il vostro modo d'agire non mi ha mfii 
fatto supporre in voi altro movente che 
una devozione coraggiosa agli interessi 
del vostro paese, da voi considerali i-
dentici a quelli della dinastia imperiale, 

t Ilo favorito V esecuzione dei vostri 
progeHi nell'idea che potessero, riuscen
do, accelerare h conohi.Qìone della p.ice 
mettendo il Governo imperlale — il solo 
che noi allora avremmo riconosciuto, in 
relazione colVeF5ercho di Metz, che portava 
essergli rimafìto fedele. 
, t Stabilite e"̂ consolìdà(e quelle rela
zioni, noi ci saremmo trovati in fi cela 
ad un Governo abbrtstanza solido per 
poter npgoTÌare e concludere la pace 
in nome della Francia. 

f Posso affermare'sul mio onore, che 
voi non avete né dnmnndnto. tié ricevuto 

• 

nPS5un vantasrgio personnìe da parte 
nostra, e che, l'asciandovi entrare in Metz; 
ho creduto facilitarvi un'azione pntrirtt-
tìca e utne'insieme nell* interesse della 

•I 

pace, . . . . . 
• Ricevete, siernore, Vospervnnza della 

mia perfetta considerazione. * , 
' « P. RisMxnK. 

I - . 

* Al sig, ììèQnUr, Londra, h^.Carey Street 
W, C.. " 
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• L E T T E R A DI BISMARK 

Il Tmes pubblica la corrìspoiidenza 
che ohhe.luogo fra Bismarìc ,e,,̂ ilèr, 
gnier, mediatore, durante Tassedio dì 
Mete. Una lettei\f tfi Eismarlc, del 2 
ottobre, dichiarò che Bògnier fu in
giustamente calunniato dai francesi. 
Eismaik favor) i suoi piani, perdio 
con ciò credeva di sollecitare la con-
chiusione delia pace. Eògnier non 
chiese, né ottenne mai alcun profitto 
dalla Germania. 

Ecco la ̂ lettera: 
^ « Varzin, 2 ottobre 1874, 

« Sgnore, , .̂ 
« In prtstnza del decreto che un Con 

sigilo dì guerra ha testò pronunziato 
contro di voi, m' avete rivolta la do
manda ch'io ripetessi ciò che ho detto 
nel nostro uUim o abbocc;̂ mento sul 

e r invidie dei critici, e fors'anco dì più 
per le insipide lodi dell'elegante volgo, 
stanco di que'efiimeri leggeri amori, 
che nell'era -'e'suoi trionfi letterariì 
non difficili gli sorridevano. Enrico dopo 
tanto ingrato obblio ritorna col pensiero 
alla povera Miranda, nel ricevere una let
tera vergata da persona a lui scono 
sciuta (l'inglese Diana) che gii ram
menta i primi abbandonati amori e lo 
punge di acri rampogne; ma quella 
lettera non vale ancora a farlo piena
mente ravvedere, s'egli sì esprime: 

Vorrei, signora Diana 
Conoscervi, vorrei, quando lo scritto 
Non sia da burla, dirvi che v'illude 
Cor giovanile, se vi par folka . 
Il rannodarsi d'esto fd reciso. 
Pure in quei cuore, reso quasi insen

sibile, la breccia fu aperta. .Enrico passo 
a passo ritorna a rifar la via della sua 
esistenza; più giusti e severi pensieri 
Io governano, come è dato accorgersi 
dai seguenti versi: 

Al di là della tomba h la lua gloria, 
Anima mìa, lo sento; e iion por eco-
Di umana lode elio ti segua. II nome 
Deporrai, vacuii spoglia, e quanto vela 
Quaggiù l'essenza lua. Quindi sdegnosa 

" Bel lido angusto die ti tenne, a Dio 
Ti ÌGveviif. 

Ed a compire la conversione, ecco 
un sogno mirabilmente tratteggiato, in 
cui rivede l'oggetto de' suoi primi amo 
ri, che folU^giando lo accosta, lo ab. 
braccia mormorandogli que* versi ch'eì 
altra volta sorprese marcati da un se 
gno in un dì lei libriccìno. 

Quando pii'i ferve intorno a me la danza 
Quando alto il riso nei conviti suona, 
L'anima mia nella sua buia stanza 
Di le, di le, solo di le ragiona. 

11 dolor, la calunnia, ì tradimenti 
M'appresti pur, lo sfido, amaro fato. 
Esser potrà il mìo cor ne' suoi cimenti 
Da te, da te, solo da te spezzato. 

' Come altamente commendevóìé non 
è quel rapido profondo esame della sua 
coscienza; quell'irròmpere indignato 
contro sé stesso, abbomìnando i suoi tra-
viainenti, quell'imprecare furente alla 
fantasia fmesto dono che tutto finge ; 
quel risvegliarsi del suo cuore; quelle 
parole che convulsamente coronano la 
sua morale risurrezione ! 

Struggiti, 0 core ; lagrime sgorgate. 

NOTIZIE TTALIAWl^ 
• • • " ; 

ROMA, .17.,—,11 commendatore G r̂ra, 
segretario generale del ministero del
l'interno, sì è recato per alcuni giorni 
a Foligno presso la propria famiglia e 
i prppri elettori, che gli preparano una 
cordiale accoglienza. , 

L'onorevole Gê ra st .̂elaborando in
tanto una particolareggìnta relazione al 
Consiglio dei ministri sulla sua missio
ne in Sicilia. 

In base a tale r l̂nzione, documentata 
con rapporti e giudizi di persone auto
revoli e colle Impressioni personali del-
Tonor̂ v̂ole serrrefario g/̂ neraie, saran
no discussi e deliberati i provvedimenti 
più acconci a rf pristina re, ̂ ;̂rn forzare 
la sicurezza pubblicn neli' isola. 

^ Sappiamo che il ministero dì gra
zia, giustizia e dei culti ha richiamato 
r attenzione delle oulorità e:ìudiẑ arìe e 
delle rispettive cancellerie suUa sopen-
sione d' qualunque provvedimento so
pra tìtoli dì redditi soggetti all'imposta 
di ricchezza mobile, e non stati denun
ciati. E ciò conforme alle relative mo 
dificazioni stabilite d,illa legere H giù 
gno 1874. (Fanftfffa) 

Fî REIVZE, i7. — T a Nazione annuncia 
che Gino Capponi s'è recato ieri l'altro 
e fare una visita al signor Th'ers. 

PARMA, i8. — È morto stimotte alle 
ore 2 il commendatore Marcello Costa 
mezzana, senatnre del Regno, e presi 
dente del Consiglio provinciale dì Par
ma. 

^ r t ^ w 
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INGHILTERRA, 16. - Gli sdop^ri in 
Inghilterra continuano. Ne! Vorlcsh/re, 
circa 0000 opeèa! hanno sospeso Moro 
lavori. I padroni Sembrano risoluti que
sta volta a non accogliere alcuna con-
cilazione. Ora, ae, come viene nssicui 
rato, r Unione Cooperattva^ alla quale eri-
ultimi scioperi sono costali'qnasì 00,000 
sterline (un milione e mezzo,) ò rovinata, 
è da credere che gli scioperanti sì ve 
dranno costretti a tornare ai loro lavori 
alle condizioni preceflenti. 

SPAGNA, 12. - U Vocedem Verifà 
riceve il seguente Dispaccio p;irtiî nlare : 

Hendnye 12 ottohm. 
—' I repnbblicimi occupaho sempre lo 

slesse posizioni in Navarra. 
L'attacco di Beobia aveva pftr iscopo 

dì proteggere lo sbarco, già felicemente 
compiuto, di sei cannoni Krupp, duemila 
cinquecento fucili e trecentomlla car-
tuccie. 

T 

Smentite recrsamonté Ife sTàpposte ese
cuzioni di Elicila, n viaggio del Re a 
Tolosa e l'entrata in Francia dì Borre 
garsy e di altri capì. • Castillo. 

^m IHiT 
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t a Gazzetta officiale del 17 ottobre 
contrene: - "• '.' 

R. Decreto 23 settembre che autorizza 
il Consiglio comunale dì Capraia e Li
mite a tenére le sue'adunanze nella'fra
zione di Limìtp. 

R.'Decrein 2JJ àgòalrt che dichiarn a-
liéViahi'e il bacino paludoso del d'nma-
mo (\p\ comune dì Mfelendupfno, in pro
vìncia dì Otranto, dennmìnnlo Cìonlinìo. 

Dìpposizìnni nisr personale dei mìni-
Siero dell' interno,t^el personnie del mi
nistero della guerra e in quello della 
m r̂in .̂ 

Avviso di concorso alla c?>ftpdra dì 
diritto amministrativo nella R. Univer 
sita dì Modena, Le domande dovranno 
essere pt*esentate prima del Ì5 novembre; 

I^IfMfHMmpoB^^ ^^i^ÈÈmM M É B i H t p c n t ^ k A ^ 
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È il primo amor chp dentro a me ritorna. 

[Continua) 
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' NOTIZIB ESTERE 
I 

FRANCIA, 10. ™- H pi'esìdente della 
repubblica, annunzia la TAbertè, ha ri 
cevuto il principe di Galles. Il principe 
doveva partire il g'orno appresso per 
Eclìmontjdove hii stiibilito di passare due 
giorni nel castello del duca di Laroche-
foucauid Bisticcia, ex ambasciatore di 
Francia a Londra. Quindi il principe an
drà a passare altri due giorni presso il 
duca di La Tremouille a Rambouillet, 
e sì tratterà poscia qualche giorno a 
Parigi, 

^ Si annunziachejil signor di Kératry, 
inviato dai liberali conservatori, abbi.i 
accettalo di presentarsi candidiito alle 
prossime elezioni polìtiche del dipiirti-
mento di Sinma e Oisr̂  contro il candi
dato radicaie, sfgnor Mìxino /oly. 

Proimoxionc. — Leggiamo nel 
Corriere Valtellinese in data dì Sondrio, 
8 corrente: » 

« l! prof. Cfìrlo Bressan, già preside 
del nostro Istituto tecnico è stato pro
mosso aJTuffìcJo di preside del r. Isti
tuto tecnico di Bergamo. Il Bressan era 
troppo amrco nostro perchè noi ci sen* 
tìamo compiutamente lìberi nel dire dì 
lui quello che crediamo possa meritare. 
Del resto a che varrebbe l'accennare 
a ciò che egli ha fatto dì bene fra noi, 
dappoiché a tutti è noto? La Banca mu
tua popolare, e la Società enologica da 
lui instituite e fin qui presiedute lo ri
corderanno, sinm certi, per lungo tempo 
alla gratitudine dei Sondriesì. 

Sappiamo ohe il Bressan, il quale a-
veva già dato fin dalfo scorso luglio 
Ja dimissione d<i}l'ufficio di Presidente 
delia Banca, mandò testé la rinuncia 
alla cnrica di Presidente della Società 
enologica. > 

Ci congratuliamo noi pure col nostro 
carissimo amiqn e concit ladino prof. Carlo 
cav. Bressan, e le sue doti distinte ci 
stanno garantì che ne Ila sua nuova de
stinazione saprà meritarsi l'alta stima 
e la simpatia dì cui ha sempre goduto 
qui e in Sondrio. -

Coltcg^lo di Piove Couisclve. — 
Malgrado le contrarie previsioni di un 
corrispondente da Padova della Gazzetta 
crìtalia. siamo in caso di confermare 
che la rielezione delt'onor. Succhia in 
questo collegio non è messa in dubbio. 

CollcgrUo dj lieiMltnara. — Nel 
suo discorso di ieri, 18, agli alettori 
di Lendinara, il Casalini rispose detta
gliatamente agli appuntì mossi dal pro
gramma finanziario del Minghetti dal-
ropposizione, per bocca del Nicol,cra 
nel meeting di SLilerno. Parlò puro della 
pubblica sicurezza e della classificazione 
dei fiumi. . 
. Nel suo discorso il Casalini sì attenne 

stetiamente a quello pronunziato a 
Legnago dal iSlJnghe((f, 

Grande il numero degli elettori ĉ-
/ corsi 

I 

n discorso del Casalini destò una im
pressione eccellente. 

€oll«Airio «Il v«iicxia. ^« Sentia" 
mo che l'onor. Benvenuti, con lettera 
che snrà pubblicata, ha respinto la can» 
didaturn offertn{?lì daMa sinì<«tra. 

X'oUesio cl'livola della ^cala. —• 
A completare le notizie contenute in 
ut)a nostra corrispondenza di ieri -da 
Verona sui candidati per la Deputazione 
di quella città e provincia, riferiamo 
che nel collegio dell'Isola della Scala 
nessuna candidatura si presenta fino 
adesso contro quella d Îl'onorev. j4r-
riijiom. 

Col ice lo 'd i ÌH«iitc»l»el1ii»a. — 
Ieri, 18, dev' essersi tenuta un.i riunione 
di eiettori. AtCendfamo informnzìonì dal 
nostro corrispon 

Arreiitl. — Nnlla scorsa notte dalle 
Guardie di P. 5. vennero arrestati: M. G. 
per disordini, M. A. per inguirie contro 
la fp,rza pubblica. ^ A , 

— G, 6. peî  detenzione d' arma prpfr 
bìla, 

— L. M. per mancanza dì carte o 
mezzi di sussistenza. 

Coitttrnirveiiz'oui. 1= Vennero po
sti in contravvenzione tre altri indivìdui 
per disturbo della quiete. 

Vebdita di vino. — Sappiamo che 
per ordine della locaie Questura furono 
fatti avvertiti tutti : venditori dì-vino, 
di òsseiTvàre 'scrupolosamente 1' orario 
dì chiusura del proprio esercìzio, e di 
impedire nel medesimo canti e grida 
sotto la comminazione dell' immediato 

l ritiro delln licenza: ' " " ' " 
niftisa e TerImento. — I UR. Ca* 

ieri proc^derono all'arresto di certi 
L, P. e G. P. al seguito di una rissa 
con ferfmentorawehùta nel caffé a Salita 
S o f i a , "' ''^•••' 

• • • " • • " - f 

Hlaestrto eieco. -- Al le somme già 
registrate osrgì dobbiamo aggiungere 
altre L. 5 che furono offerte, a bene-
fiz'o del Maestro cieco Zannoni dal sì-
gnor D. C. Pedrocelìì.' 

Speriamo che questi generosi esempi 
trovino molti imitatorî  

— Abbiamo ri-
cevuto da Rovigo il primo numero di 
un nuovo ^ìornnle che si pubblica in 
quella cìfà, col titolo L'Elettore^ per 
la circostanza dello oresenlì elezioni 

La sua divisa è Libertà nelVordine. 
I>l«^rnxla. —- VenJ.'̂ mo informati ohe 

ieri mattina, alla Stanga, presso Vicenza, 
mentre una povera vecchia stava cac
ciando dnile rotaie della ferrovìa una 
partita di polli d'Tndin, che conduceva 
al pascolo, sorpresa dal primo treno 
proveniente da Padova rimase deforme 
cadavere. 

Siamo assicurati che il macchinista 
non ranncò dì gridare e dì fare }ultì i 
segnali po«5Sibilì, tentando anche dì fre
nare il treno, ma inutilmente; si narra 
che V infelice fosse sorda. 

Festa di Itencflecuca. •— Ci seri' 
vono : 

Le corse prnmo=ise dalla Società del 
Buon Umore del Dolo e la Letteria di 
Beneficenza alla Mira ieri chiamarono 
in quei simpatici luoghi una quantità di 
gente: molti veneziani e padovani. Dopo 
le corse che riuscirono animtitî sìme, la 
brava musica cittadina dì Dolo suonò 
alternati ed applauditi pezzi fino a tarda, 
sera* Circa alle ore 6 pnm. ebbe luogo 
l'enfiomento di un pallone che, rn̂ rciiun-
ta una certa altezza, doveva accendere 
razzi ed altri fuochi di bengala. Senza 
dire dell' opportunità dì gettar denaro 
in un pallone, specialmente tmltandosL 
di feste di beneficenza, ci sembra però 
del caso il fare una osservazione perchè 
in altra circostanza uno spasso non di-, 
venti ciiusa di lutto. 

Il pallone appena enfiato si abbruciò, 
e ì br a nielli accesi caddero sulle strade 
e sull'acqua: ma se per disgrazia ne 
fosse caduto qualcuno sopra la bnrca, 
che slava lì presso, carica dì pnglìa, 
che sanbbe avvenuto? Chi poteva sal
varla dall'incendio'? 

Ai fautori del paltone la risposta. X, 

WiiOTO giornale. 
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I 
fatto, elio potrebbe avere c[inìche rela
zione col processo degli accoltellatori 
che si sta svolgendo alla Corte d'Assise 

* É slato narralo anche a noi il fatto 
piuttoaio misterioso intorcio a uno sco-
noscinto che avrĉ bbe hella notte del ve* 
nardi jil sKb;Uo tentato di penetrare nel 
palazzo di Giur̂ tizia. Ignoriamo che cosa 
può avere spinto queir uomo a quella 
gita attraverso muraglie, ma egli è un 
fatto che le intenzioni snc non potevano 
.essere che delittuose. Il f:ilto è che se 
il soldato che primo lo notò scavalcare 
un muro dì cinta non avesse fortemente 
dato l'allarme, ma lo avesse osservato 
€ lasciato fare» oĝ î forse il m'istero 
sarebbe per tre quarti chiarito. Invece 
die r allarme, e !o sconosciuto se la 
svignò per dove era venuto. » .i*> 

t =^'•irmelo dello ^lAt« elvllo. 
BoUeUiìio del 18 ottobre ,,,.. 

? • • ' • • • ' ^ * 

i fmscife, — Maschi n. 1. Femmine n. 1. 
! Matrimoni. — ?garbossa Sante di Ga
spare, tintore, celibe; con Mare Maria fu 
Eugenio, domestica, nubile, entrambi di 
Padova. f 
: Pìl'̂ tio Giovanni dì Domenico, facchì-
'iio/cdibe; con Rigon Caterina di Do 
imenìco, lavandaia, nubile, entrambi di 
jpadova. 'f ' ..\., . y 
*- Vettore Ginvimni fu Antonio, villico, 
vedovo, con M;ìrcàlo GiusUnM fu Domo 
inicò, villica, vedova, entrambi di Ponte 
IdiBrentii. • | ':::" ; *' — - t i i 
i S'intini P:eiro dì Giovanni fìnestiralò, 
lcelibe;cnn S«ratìi\ Elif̂ ab̂ Mta fu Sante, 
sarta, nubile, entrambi di Padova. 

Zigo Eugenio fu Giovanni, villico, 
vedovo, di 'ione-, con Ri^hett > Caterina 
*fM Antonio, villica, nubile, di Ponte di 
Brenta. . ; .'^: " J:"^ ' 
I JitortL^^^ Camppsan Anp̂ '̂ lo fa Giusep
pe, d'unni 17, Ljariionc caffettiere. 

Capnelletio Maria di Antonio di gior
ni 21 ^ ;/• ^ -^•V" 

i Tre bambini d'̂ It* istituto Esposti'*' . 
» Tutti di Pel do va. 

.vi • : - » • *^.' «4 
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semplificare l'amministrazione e di 04 
perareeconomie; addita esemph di luiie 
e due queste riforme. Uacconanda par
simonia nelle spese della guerra e dei 
lavori pubblici. Dimostra che,usciti dal 
di sa vanito, bisognerà curare la costìtir 
zinne dei partili, i quili non esistono 
iìnora in ttalia. 1 pa'titi si a Umetta no 
delle gramli questioni religiose e sociali. 
Svolge a lungo queste idee nuove % fe
condo. Conchiude ringraziando gli elet
tori che, per aver aVato il coraggio di 
votare le imposte, non |!o esiliarono 
dalla Camera, ma gli prepìrano con in 
Anita benevolenza l'onore del trionfo e 
lettorale/" "[• ' • ' ^^ 

••• *^*: . /" t^ 'v 'v ^'A'y''*^'* •^•^'- "-' *!»»••*•'.-^JfW* 

, Abbiamo per dispaccio (\a\V Ageyizia 
Stefani da Palermo, IH: ' . 'V 

« Il capo brigimte Lombardo, sul quale 
pen l̂eva una taglia di 12,000 lire fu tr'o-
vato ucciso presso Seìarra.» - '•' >'f' 

— M^ptr i i ì>"ri "Ji r ^ ^ * - ' ' „ ' * 

l'aYYtìniro' dichiarò di rìniahoró etcì 
partito di dcf?tra, 6 che oppógi^erà il 
ministero aflìnchò raggiungfi il pro
messo equilibro : credo che il partito 
moderato sìa atto a riformare Tam
ministrazione; laranietto la riforma 
prudente delle imposto, facondo frut
tare lo osi stenti, ed evitando T incre
mento delle molestie; ammetto Tau-
nionto dogaivató e la pevoqnazione foi>; 
diaria; respingerebbe la tassa s i " 
bevande qualora fosse fondata sopra 
rincep|ìa.nionto deUaoìrcola'-^ione; ap
poggia il concetto che non dcbbasi fare 
alcuua nuova spesa sen^a un optri-
rispondento introito; appoggia i prov
vedi monti indispenaaihili per la sicn-
roOT pubblica, 0 contro il partito che 
vorrebbe distrutta V unitfi d'Italia je 
la civiltà attualo: credo che debbasi 
vegliare sopra la libertà.^lella. chiosa 
00mo fa applicata. » [Applmst prò-

^. l l+ t-
4 

-^- •H-'^^i'-, • • ^ t •+r " * * 

Il principe Ottone di Baviera co'suoi 
1 ' - . . 

aiutanti di campo, il càpìtmo Bianca e 
il colonnello Diirckheim; il.pastore Ber* 
ohtold, la contessa Fuggèi^e la contessa 
Muhler,', >'. 4 i-^ ̂ 'W ..?;• 

-i I 

wf;- :iih 

V on. ministro delia guerra è partito 
stasĵ cpa, Ì7, p«r^Novara, affine di .-issi 
stervi air inaugurazione delTEsposizione 
promossa da quel Comizio agrario. * 

... .- ,..-- {Opinione],^-, 
•tià b « > . H L # ' T 4 ^ ^ ' ^ ^ * ^ k r t i v i ^ n J * . - i ^ 4 - ^ ' * - y h i + 
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Si ha da Firenze 18 : ' • ] -
Si aspetta per domani 0 domani l'al

tro r arrivo di S. M. il Re a Firenze. 
S. M. si reca a San Rossore dove si 

I tratierrà sin verso la metà del mese 
prossimo. "• • ' ' •* ' 

H I •" - j •• I -

Lo Standard di Londra Ija da Vienna 
in daia dei 13 che il signor Harless, 
capo della chiesa.protestanl' in Bavie-

" H •" I 

ra, s' è convertito al cattolicismo. . >. 
Lo slesso giornale annunzia che la 

regina madre di Baviera entrerà in un 

£ • - • ' • • • 

:r^3c;: 
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convento. * * '.\ 
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ULTIME NOTIZIE 
' » i , 
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f Le2:<xesi nelF Italie:' ^̂  
'' ; ' ... { :VO.JY" \ Torino, 17..,, 
'̂ Nella riunione tenuta ieri dagli e-
ìottorì del II collegio la candidatura 
fleironor. Lanza fu adottata ad una-
iiimitiL di voti. :.;••• ^̂  • 

Il cav. Massa ha ncovnio il tolc-
gritmiria segnente: ' ""' 

t Vi ringriizio delUa pronta trasmìssìo 
t ne della gradita not zia. Accetto !a 
€ candidaturfi. -, • G. Lanza. 

Legpfesì nella Voce della Verità: 
Ne! momento di mettere in m;icehina 

il giornale ci perviene la Decenlralisi-
lioìi di Lione la qude pubblicc* la pri
ma pog'ina di una lunga lettera di mon 
signor Dupanloup vescovo d'Orleun^, 
d (pi;tle in questo momento trovasi nel 
r Ir̂ é̂ e, a Marco Minghetti. , : 

Non abbiamo'il tempo oggpr di esa
minare questa lettera che è stata pub 
blicnta in un OÌJUSCOIO. Ne parleremo 
nel prossimo numero. .. 

" » > * • ^ • 4 ' - . tiHwji'l^ -I- '-IL.--^ » . - T » * ^ - . Ì - • * ' ! * - » • - » J - * I y 
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Leg^geìii neiia f^azzetta d'fta'ia:' 
Gre desi che il Santo Par! re non no

minerà nuovi cardinali prima del G di
cembre prossimo. Fra i candì dati alla 
porpora si disegna l'arcivescovo di Pa
lermo. • « . . 

F¥ffVW*''*'*^-***^'^ 

t Abbiamo per dispaccio da Firenze, 
Ì8 , sera; , 1 
::• Thiers è partito per Pisa, e ritor-
iierà domaai sera a Firenze. 

' 

^VrfUWfM 

a 

Si lia da Torino 18: 
La duchessa d'Aosta partirà domat-
a per S, Eenio. . . . 

isfOTIZIE E L E T T O R A L I 
*>•--•" Ir"^. 

] La Gazzella di Venezia contiene 
i seguenti dispiicci* • 

l'icve di Cadore, 18, ore 1 p, 
L'adan;inza elettorale di Pieve di Ca

dore, assai numerosa, deliberò oggi u 
naiiimemente la confrma dell'elezione 
di Mimrrin, Pervennero numerose ade* 
sioni scritte (U tutto il Collegio. 

Oderzo, 18, ore 3,43 p. 
- L'accoglienza futa al Luzz itii fu cor 
dialìssima. Al banch^lto assistono nu
merosi elettori e sindaci, fn questo punto 
il camm. Lu77,atti prende la purola dopo 
i brindisi falli dal Sindaco di Oderzo 
al Re, dai Sinduco di Molta al deputato 
Luzxiuti, e dal bar, Galvagna alla con
cordia delle Sezioni. 

OderzOf i8, ore 5 p. 
' Nel suo di^i'orso il comm. Luzz<Utì 
ringrarJa 5?li elettori per la loro esem
plare fedelià; a5seoond;uido il loro dê  
sÌLJerio parlerà i Iella tìnytiza. Accetta le 
cifce del disavanro stabilito dal ministro 
ed i modi di colmarlo. 

Ragiona a hmgo sulla riforma del 
dazio consuma e delle tarilT'j doganali, 
0 svolge la parte presa a'questi lavori 
e alle- negoziu7,iani commerciali, rive
lando talli e os:ìrirvazioni nuove di som
ala importanza. Parla sulla necessità di 

isornepe a sera 

Abbiamo per dispaccio da Biella, in 
data 18: 

_ «Al banchetto elettorale di Broglio 
yi erano oltre 250 invitati. GV in
tervenuti fecero bella ed entusiastica 
accoglionm all' onor. Sella. 

Questi disse che i banchetti elet
torali iniziati a Cessato, divennero 
una lodevole abitudine italiana. 

Espose la gravità degli oneri dei 
contribuenti poi ritardo dell' assetto 
finanziano: dimostrò non essere sua 
colpa. 

Il disavanzo medio dal I8G2 al 1SG5 
era di dOO milioni: dal 1800 al 1870 
di 200: nel triennio dal 1871 al 1874 
di 800: nei 187u ò ritenuto dal mì-

l 

ni stero attualo di 54 milioni. 
Il ritardo iieì provvedimenti cagionò 

dal 1862 al 1870 un aumento di 200 
milioni negr interessi del debito pub
blico. 

La promessa del pareggio nel quin
quennio fatta nel 1872 non ò inte
ramente compiuta percbò si sono in
dugiati 20 milioni di próWcdimenti, 
e si sono aumentate le sposo militari 
di 25 milioni e per altre causo: spiegò 
lo ragioni della caduta del ministero 
precedente, e la sua condotta ulte
riore. Parlò del suo contcghò avve
nire. 

Espresse poca sinipatia pei partiti 
intermedi, (Va uomini che giurarono 
lo stesso statuto, e la troppa suddi
visione dei gruppi politici, cho sono 
la rovina dei parìamoiitarisnio. 

^ Disapprovò il passato contegno della 
sinistra riguardo alle sposo ed alle 
jmposle. Disse die 11021 diilìda del-

Leggesi nel ConstiMminèl^ 17:' 
V interim del ministero degli affari 

esteri durante l'assenza del sig. Decasez, 
che si rec^ ad assisterò alle sedute del 
consiglio generale della Gironda, è' af' 
0dato dal giorno d'oggi, al sig. gonè-
Pale di divisione Gourtot de Gissey Er
nesto Luigi-Ottavio, vice presidente del 
Gonsiglìo, ministro delta guerra)! "••_•[ 
^ ••^- f ' ^ - ' • n wrii - r i lumi " / 

' L' Abeille des Pyrenées annunzia che 
ìt sig. Adolfo Foutd porterà la sua can 
didatura per la prosi?imi elezione che 
avrà luogo nel dip;»rLimento degli Alti 
Pirenei per sostituire il sig. Goulard. 
Quel giornale aggiunge che tale can
didatura sarà bonapartista, sommamente 
bonapartista, . ' •\... • • • ' -;'- '̂-

mtm > J l U l j ̂ t^rm^r^ ; ^ •«AMI ^T^—i 
*-v^-
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0:11 ministro delle finanze venne spe
dita ai Prefetti del Regno la seguente 
Circolare suUe Itittcrie e toa^byle non 
proibite: j^^ , - ^ \ ^ } 
'•'. 4 Boma^ 18 seti mbre ; 
ii Se, per la esatta ed uniforme appli
ca/Jone delle molteplici diìposizioui re 
lati ve a materia dì tìiianza, occorre t:d 
volta che i' Amministrazionn centrale 
intervenga, allo scopo, sia di tdiiiuire 
dohbìi ai quali possa dar luogo la let-

'itera delle disposizioni medesime, sia di 
Spiegiire il vero o-ncetto mi esse s'in
formano, questa necessità si sperimenta : 
ylemoiaggiornienle nei casi in cui la 
ìòi'o applicaZ'One è devoluta a funzio-
nari! dipendenti da altre Amministra 
zioni . . j -• - • 
, Uno di questi casi si riscontra àp 
punto nelle vigenti disposizioni sul lotto 
pubblico, per le quali è riserbita al 
solo Prefetto la facoltà di aùt iriZzàre 
le lotterìe e le tombole non proibite, e 
specialmpuie per rìntellig nza dell'ar 
ticolo 21 del Regolamento approvato 
con Regio Decreto 17 settembre 1871, 
N. 483, che è ooiì concepito: 

vArticolo 21. —L'auiorizzìzione del 
€ Prefetto, tanto jjer le tombole, quanto 
< per le lotterie, non vale che per Fin* 
< terno della Provìncia. • 

e La vend ti, la difTjsione delle car* 
« lolle 0 la pubblicazione della lotteria 
e 0 della tombola in altra provincia, 
* sono punite colle stesse pene stabilite 
« per le lotterie pubbiiciìe non auto 
rizzate. » 

Sebbene in forza del riferito articolo 
e degli idtri tatti dello stesso Regola
mento sia da ritenersi come la djffusio-
ne delle c;iriel!e di una lotteria 0 tom
bola autorizzala non p̂ ŝsa estendersi 
ad a'tra Provincia; nondimeno è sorlo 
il dubbio se una tale cond-zìone debba 
essere assolutamente imprescind bile, 
QVvero sia soltanto necess.u'in perchè 
ad una sola Provincia si estende la 
giurisfiizione del Prefetto, e quindi non 
sia contraria alla ]ei?ge la diffuìiane 
delle cartelle in altra Provincia, qualora 
il Prefetto di quest'ultima ne abma an
ch'esso imparuta i'autorizz izione. 

L'esistenza dì qaeS'O dubbio, per i] 
quale è da temersi con grave danno 
della finanza una applicuzione non uni
forme di quella disposizione di Regola
mento, quando in modo diverso venga 
ilitH('prelati <iai!c Pr̂ ftM,ture , pone il 
gottoscritto nella neceŝ îlà di ijichiarare 
che, tanto per la lettera, qumto per lo 
spirito di quella e delle altre disposi 
zionì tutte contenute nelle vìgeiiiì leggi 
in materia di lotlo pubblic^o, 0;;ni e 
qualsiiisi lotteria 0 tombola, sulla quale 
non cada il divieto della legge, debba 
intendersi limitata alla sola Provìncia, 
nella quale ottcnna l'autorizzazione, cosi 
per la venti ila e diffusione delle car
telle, come per l'impiego delle somme 
ricovate; e ciò non solo avuto ri^'uardo 
alla circostanza ihìUi limitUa giunsdi 
zionc del Prefetto aule rizzarne, m̂a sib-
bene, e special mente pel motivo che 
nessuna disposizione delle vigenti leggi 
sul lotto pubbiif'o dà fa celta al Pn fetti 
di (mtorizzare una lotteria 0 tombola il 
cui prodotto sia &\ erogtrsi a vantag
gio di un Istituto di benetìcenza non rê  
sidente nella propria ProviUî ia, come 
nella propria P ovincia di permettere 
la diffusione delle cartelle di uaa lotte, 
ria 0 tombola in altra Provincia auto 
rizzata. 

Il Ministro^ M. MIXGUETTI 

» M * N ^ i * * * * > I 

Si rammenta che, per Paticolo IG del : 
trattato di Francofjrte la Francia e la 
Germmia hanno rispattivamenie preso 
r (tnpegnb dt rispettare o conservqii'c 
le tombe dei soldati tedeschi e fran-
cesi morti sul loro territorio. iMa niente 

;erà stato R.̂ salo sulla durata e aul 
^•|f, , j^iit \-' ..t 

,mp.dQ di esecuzione di questo iinpegno. 
'•Ora s'intavolarono e si stanno conti 

nuando delle ir ii ita ti ve in prò posilo fra 
•IV 

il mitìislero della guerra /raocese e la 
cancelleria tedesca p^r regolarle i par
ticolari circa la conservazione di quelle 
tombe, tanto in Germania che in Francia. 

\ * f % r 

a .r 

M-* 
, Scrivono da Berlino : t ^-. 

r* "" " > • _ • • I • i T L ' 

-SecoKlo il progetto di bilancio mìli-' 
tare, che dev'essere presentato al Reich 
stìg di Reriino, l'organizzazione di tutta 
l'armata tedesoa è ormai completa. Il 
suo effettivo di pace è dì ^^S battaglioni 
di fanteria, di ciii 26 di cacciatori; 93 
reg pimenti di cavalleria, con 4 6U squa 
dreni e 303 batterie di, camp agna'̂ . 

La Germania possiede 31 fortezze, di 
cui 12 dì primi classe, cìoèt Koenìg 
sberg, Posen, l)..nzìca, Magonza, Coblen-
za, Golonìa, Ingolstadt, Ulma, Rastadl, 
Matz, Strasburgo e Germersheìm. 

La Gazzetta Slesiana, organo progres 
sista cosi si esprime riguardo alla di 
fesa pubblicata da Arpim sul proprio 
conto : ^ / i k • • : ^ . 

h\ qualunque modo vada a fluire il prò 
cessd Arnim, alla Prussia cerio non ne 
deriverà vantiggio, sia che il conte 
veniara condannato, sia che venga posto 
in libertà. Se i tribunali condannano 
l'antico ambasciatore dietro qusrela del 
procuratore di Stato, non solo alla con
segna dei docIrnienti in questione ma 
anche ad una pen;i per quanto piccola, 
la i'amti della magistratura prussiana, 
la p ù sicura e meglio disciplin;it;i d'Eu
ropa soffre uno schialTo die di faccia 
ali'esttìro sarebbe tanto puì senŝ ihile in 
q lanlo che il punito apparierrebbe nlle 
più alte sfere guvernulive e copiirebbe 
un posto nel qu ile sogliono staro solo 
le persoijìe più degne di fi lucia. Se il 
conte Arnim è lasciato libero, locchè 
pure è possibile, ode sul ministero e 
p;)rlicolarnienle sul cancelliere delPim 
pco l'odio di una persecuzione a cvii 
la stampa olBciosa pur troppo aiutata 
da multi organi indipendenti ma anche 
troppo servili, ha impresso un carattere 
Lissai odioso. 

Riguardo a! memonìndum spiignuolo 
nelle sfere govermuive francesi pare 
pigli terreno una più tranquflla rifles
sione. Da un lato un articolo del go 
vernativo J lunml de Paris lascia tra 
vedere che d;) parte della Francia si 

tf^Btiiia** rttacAH 

•fetratto dai giornali esteri 

a-irehbB iuclìualì a concessioni e solo 
si vorrebbe conoseere la misura delle 
pretese; d'altro lato come annunzia il 
Gaitlois le autorità francesi hanno preso 
una nave che veniva da Antarpeia ca
rica di armi destinate pei e udisti e con 
segnata al console spagnudo di Bai una. 

Scrivono da Monaco di B;ivicrai: 
1 testimoni che hanno assistito alla 

cerimonia della conversione della Regina 
.ìladre al cattolicismo furono; 

l 

L'Agi^-ia wivas sostiene airincon 
tro che la notizia del decretamento 
dello stato d'assedio nel dipartimento 
dei bissi Pirenei e del trasloco del pre 
(etto N.\dutlac, sia infondata, tìn altro 
annunzio del G a « t e secondo il quale 
il Prefetto della Gironda Pascal avrebbe 
internato il duca Dalla tioeoa, di cui fa 
menzione la nota spagnuóla, è falso. Il 
sig. Mia Rocca sì trova da alcuni 
giorni a Vienna dove cerio non ta 
a lavorare por la c.nisa di ì)on narlos. 

. "' iV ̂  ;. :. ^ '^ Berlino, 17, 
La Gazzetta di Voss dichiara naufra* 

gato il tentativo di giustificare politica
mente il conte Arnim. Arnim non viene 
raccomandato alla nazione germanica 
con migliore politica dì quella di HU 
smfvrk; egli sulla sua difesa apparisco 
quale uno che ha un*opinione esfigerata 
di sé stesso e veniva giuocato dai nemici 
stessi di Bismark contro quest' ultimo, 
ma non osservava come quegli lo di
straeva dalla sua via per avere a suo 
tempo lo prove contro di luì e de'suoi 
fautori. ; , . , V ^ • ' î 

A questa considerazione il foglio an
nette una esaltazione della politica (H 
Bismark. e. de'suoi successi. Terrà Ù 

A ' ' ' • ' 

tempo in cui le briglie della politica te: 
desca sfuggiranno alle mani di Bismark 
ed allora si deplorerà ch'egli non abbia 
dato ai governo dell'impero altra orga
nizzazione: q^e quella basata sulla pro
pria persona. Sarà sempre meglio pe|:̂  
altro che l'impero riceva un'organizza
zione secondo le idee piane della poli-
Uca di Arnim per quanto sia meglio 
che la politica bismark)ana abbia il so
pra vento su quella di Arnim.' ^5-

• . ' >' i"-t. j'- Londra, 17. 
Il governo giapponese ^pmmise ad 

una casa di Birmingham 5Ò0O fucili 
Martini e desidera la consegna più pronta 

La prelezione di Payer .̂ĵ lla Società 
-Geografica ha luogo il 9 novembre^ ,i| 

h 
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X J L T I M ; ! DISPA.GGI 
i . {Agenzia Stefani) 
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PARIGI, 18. — n bastimento spagniib-
lo Nieves entrò nel porto di Socoa dopo 
aver sbarcato armi al caoo Figuer. Il 
sindaco d'Iruh, e il console di Spagna 
ad Hendtiye giunsero sopra una canno
niera spagnuóla dom^mdando che [a 
NievÉS fof?3e loro consegnata:- * *'--' •-
: li capitano del porto rispose che non 
avevij f,icolta di consegnare loro la 
JSHeves. Il governo spagnuolo non fece 
finora alcun \ domanda, affinchè la Nie-
ves siri gli consegnata. ' 

L'incidente non ha importanza alcuna. 
Le istruzioni che impedivano ad ogni 

spagnuolo il soggiorno negli otto co
muni limitrofi alia Spf»gna furono rin
novale alle autorità francesi dei Bassi 
Pirenei, 

Il sogi?iorno in tutti ì dipartimenti li
mitrofi alla Spagna fu proibito a trenta
due callisti, in seguito alla domanda 
del console, conformemente ai tra tinti. 
..VASHINGTON, 18. — Il raccolto 
del grano ò eguale a quello del 1870^ 

PAIUGI, 19. — Elezioni: Pas du Ca-
lais, Brasme 38,868; Deilisse 35,904^ 
Jongìeìj \)[{]{\ (baUoilaggio), 

Nizza. Medrdn 14,100; Chiris 14,600; 
Hoissard ìi) mo ; /)m'rt?(rfi/10,150. Igno
rasi il risuUato di 7000 voti. 

Seine ei Qiso, Sénard 53,847; Duca 
di Padnm 39/i82. 

• \ 1 -

Banoloinmeo Mosi-hin, gerente respon$ 
• ^ — I -

ATTO DI ElNGRxVZIAMENTO 

Ronchi di Casnlserugo^ 19 ott. 1874̂  
Vioituìiissima pleure pneumonite con

duceva in brevi istanti sull'orlo del se
polcro l'ari or 5,1 ta compagna dei miei 
giorni A. e. Chi me l'ha ridonata in vita? 
L'mieliigenza e l'operosità del valente 
medico condotto doti. Giovanni Sirin-
gari. — accetti Tesimio Dottore questo 
mio pubblico atto di stima profonda e 
gratitu line eterna. % 

Angelo Foffilosso. 

Il sotto.ìoriIto jtbilitalo^ 
con certi ficaio della 
Scuola Superiore di 
iMilano, sì proiVoiie di 

insegnare la lingua francese, ad allievi 
d'ambo i sossi tanto privatamente, come 
negli 'Ptimti d'educazione, od in casa 
propr a 

Reciipito al Oifi Falcone Piazza dei 
Noli, 

» * « n A * l P t M M H W W * « W i * i 

SPETTACOLI 
Tffiii'i'Aiio &Aniiî vi<B»t. — Beìleficiatam 

La dramiUiitica Gompaĵ nia Lendini rap-
presema : . 
Stenterello giuocatore ài hussoìolti indi 
la parodia musicale Vimp or Imo vince Va-* 
varo, con Steulerello. — Ore 8. 
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NOTIZIE DI BORSA 
j > Firenze 

\ i > 

<.ì:ì \ I 7 
• 70 80 
22 98 
2? 731 

H I 20 
6< SO 

820 ìtq. 

Ren'iila italiana ' 
Oro 
Lofidra tre mesi 
Francia*^' 
'Pìtììtito nazionai© 
Obbl. regìa tabacchi 
Banca, ,im7,i.ona|fii ì> •/ dUd-KOf) Uq 
Àilorij. rMe^KJiPuaiif SUn-r*, 
Obblime^idionalii .212 liq. 
B^ncfi,'.Toscana,,,; : 'Ì464ii4: 

Banca- ; len^ralÌB n r« ' ^ TA -??-
Banca italo german.l 9SS3 -^ 
Jgjgpĵ jjî  iĵ j gpd, dai i luglio debole 73 30 

Hf-i::oisO):i] d-'a/'O' . 

49 , 
70 èO 
22 27 

•27 70 
HI 20 
CI m 

825 iq. 
I8051ìq. 
S42 iq. 

-2121ìq. 
1469 — 
720 — 

223, 

%ìì?bJo^?Uf^{^rig!. 
V. 

^. 

'^rfi 
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*tt^ 
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Wjmf/^7.. tabacchi, 

16 
309 -
: 9!78 

8 84 
48 OS 

Ilo ^ 
73 90 
S9 75 

24 i 25 
140 -

.m 12 
61 90 

! • 

9-78 
H 84 

43 70 
110 10 
74 OS 
70.-^ 

242- — 
141 75 

ìli 
99 05 
61 88 

t t ? 
WM 

fent-Vi ; Franco-ii?> imn ;-. 
Londra 

L»om barde 
tùreò \ 
Cambio ; su B#rUn'? 
Tabacchi^ "• 

m GO 
3 9 6 5 ' -

317 
491,2S 
lUo 2o 

/7 bOl 
151 8S 
7" 8 : 
25 lo 
101 [8 

' 9^^3|4 
4o it2 

18 
9§3i4 
65 li^ 
18S|8 
811(2 
105]8 
45t|2 

[ìo, 80 
3970 -

•i 

ri 

320 

194 60 
75 

IKO 84 

2H 15 
101|8 
92 75 
46 22 
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i87|8 
80li4 
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K-OSSERVATOEIO ASTRONOMICO 
DJ P A D O V A 

L 1 20 ottobre * 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo raed. (li Padova ore 11 m. 45s. 3,2 
Tempo med.di Roma ore 11 m.. 47 s.30,3 

.' Osservazioni Meteorologiche 
eseguite alPaltezza di m, 17 dal suolo e di 
; m. 30.7 dal livello medio del mare 

JL§ oitobre Ore, 
9 urit. 

Burom a 0°^mill. 
Terniomet, centigr. 
Teii.̂ ., ,a(i;;l̂ ,Vop̂  acq, 
Uniidiià relativa . , 
Dir, e for. del vento 
SiuLo del cielo. 

Die 
3 p. 

Ore 
9 p. 

7()7,0 7G5,7 706/1 
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LIQUORE DEIj; ABMZIA DI Iil50AMP. 
celebre Liquore» cosi Questo 

apprezzato lìaj pubblico, che non 

|-manca in nessuna buona tavola, 

nei reslaurunts corno noUn fnrni-

glìtj, nei più grandi alberghi come 
i 

nei saloni dei. Principi, è oggetto 

di numorose imitazione (U proye-
i.ni( nza straniera... 

Aifme, di mettere in salvo i' 
consumiibri (ti rioii bere altro'bhéll 
un profloito puro, sifuisito ed es-
aenzìalmentc igieniai; e proHiu*iÌ 
nirli dalle conlridììuìoriì. detesta-^ 
bili; al gtisto cattivo alla, s&lulo: 
diamo qui a fianco il moiMlit esalto 
(hila ìitiUiffha chiusa col sigillo 
ed etichetta del vero blUllOUB 
JÌK;MÌ:DJÌG;I INI5, il quale tlevo 
sempre! portare lU basso -dell eti
chetta la ilrina dei Direttore ge-
nornlo; • 

A. LEGRAND AINÌI; 

aiJw(T*if*TiM'i'^rt**«MW4iitliKpnwaFi^,-jeijirM 
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Deposito generanti a Fecamp (Franci^j), 
U vero L 

• * 1 

1 Q U 0 II E B E N li D l C T LN E trovasi N o l n i u e n t c in Pi' 
pressoil sig, Loronzo diiihi barrata negoziante 

^ % Luigi Vianallo confcUierc. 
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. È pperla rìsemione al Convitto ed alle Scitele elementari, tecni-
' die 'e commerciali; i 
^*'" É' provveduto sei miglior modo aUMnsegnaniento delle lingue 

Italiaita, Francese, Tedesca ed Inglése.'* 
L'ultimo eoggio dato dagli idiinid di questo Istituto,ha dimostrato 

che si possono imparare ailu ptilezioiie fé lingue stiranicre, conser
vando anche la purezza dell'idioma'haÙN'O. ' " ' ' 
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Da Rè GaiHiino , 
Ferracin Giacomo 
Zunca^ì Giuseppe , 
Pravato Pietro. . . 
Vasoin Manco '̂ , , 
Gaspariuettì fratelii . 
Kampazzo Girolamo . 
Molini Domenico . . 
Oriaa Antonio ; i, . . . . 1 Ponte Corvo,-

S* * Ai» i • 

t l i : 

purezza aeir ioìomf| 
Un tributo' di meno. dQrpagarsi fgli éirànierii 
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Premiata T'ipografla 
DELLA 

'2Ĉ  I^. Sae^mttù \ 

1 

3 
4 
b 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
Ifi 
16 
17 
18 
19 iBonjizza Giacomo 

.G.ecpatq BprtoiQ. 
ZiinelU Francesco . . 
Zelii^ '̂qyich Sebastiano , 
, Vaso in portolo . , . 

i.Zarametia Gio. Battista. 
AndreaiQ; Giocondo^. . 

" • ' 

Pozzo Dipinto 
S. Fernipj 
Pozzo Dipinto 

S'. Leonardo 
Orteria Nuova 
Codalpng4f(l';, 
S. :Fruncésco 

(JMaitiazzo Marco 
Lorenzi Antonio . . . 
Recaldin Pietro , . . 
Magazzino Cooperativo . 
Pan.Ocio Cooperativo . 
Mogazzmo Coopera livori. 
Scapolo Antonio 
Brun Marianna 

•^^ I •'•rr^ 

etto Andrea 

V-f] 

^à L ^ 

'.r\ 

S. )P,eL^O; 
Deato l'cUegrii|»Q 
'Sbvorarola 
Dupmo., 
liorgo 
Salita Solìa 
Spiri!ip,,^apt9. , 
S. Agata ,,,... . 
Bof{ip<^Rog,ĵ ti ., 
BopcaJerie 
j^nbidello, ,_ ,,, 

,̂ ^ Giovanni 
yiì} Rovina 
Ponte Al Una , 
Tei! irò S. Lucia 

Pisani Amalia ved. Pavgneljo Servi 
Cesarifli, M ^ l - ^ .. . » Corso Vittorio Em. 
Varagnolo Gioyannf,. . . 1 Cappellij ., ,. 
Facco Giuseppe' , é.w.. . I Beccherie vecébìe 

sufidetto , . p • I '̂ - ^ '̂t-'hele. 
Menapace Bj^ncdetto . . . 1 Belle P^rti 
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1703 
1003 
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2200 
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50 
40 
48 
44 
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m 
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DALLA SUA FONDAZIONE Al NOSTRI GIOIMMI 
f ' • • 

K/nRATX DAL 

AY, GIUSEPPE 
. • •• ' 

APFEI.LETTM 

t 
jBxitticA'rA A£XA £iitinrTA Ì»MMJLA NOJSVRJL €ivv/^ 

u 

L'Opera sarà divìsa in (hie volumi da 500 pagine l'uno, 
distribuita in fascicoli al prezzo di " 

I f 

t • I #• ; 1 

Ital Lire i s i j l ^ v m . §er fascicolo. 

• ^ ^ ^ ^ i: 

attivato il 1 ottobre £^94 
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PADOVA per V Ji lA 
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Partenze 
. da 
PADOVA 

Le associazioni si ricevono presso tutte le \TÀbrÉrie, 

6,15 
8,20 

10.35 
12/14 
2,32 
3,19 
4,13 
8,24 
P18 

a. 

P-
1 

ì 

» 

Arrivi 

VENEZIA 

•"•"** " T ^ 

. u 
mr^^^^^^^'^m'Utrt -i-i 

i ^ : » ^ ' - . 

7,40 i 
9,40 

11,55 
2.35 

4!l 4 
6,10 
9,4^ 

10,li*i 

a 

VENEZIA per PADOVA 

Parte nze 
da 

VENEZIA' 

* 

. 

omn. 
mternaz,, 
•tir, "^' • 

omn. 
lir, 

omn. 

miato 
omn. 

6,--
6,45 

10.30 
12,05 
2,351 
3,30 
4,30 
5,50 * 
8,-1» 

a. 
i 

f 

I 

Arrivi 
•- ' ' a ' ' . • 

PÀDOVA 
615 
7,20 

1128 
1,25 
3,23 
4,50 
650 

. 7,40 
9,20 

a. 
1 

1 

P-
> 

» 

* 

» 
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l'A njVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

' ì - j r ' i 

t i i i - j ^ i i f a - j s -

11̂  iPreniìata» Tip. E:«lltrlce V. (Sacchetto 
,iiSfc 331L> "^r Sk. 

omn.. 
internaz. 
dir. 
òmn. 

» • 

misto 

6,30ia. 
7.30 

11,38 
1,35 
5,05 
8,12 

1 

Arrivi 
a 

VERONA 
Ei 

9,20 
1,20 
4,05 
7,35 

li.48 

a 

P 
> 

1 

VERONA per PADOVA 
>' >r^r. 

Panerizei 
* da 
VERONA 

omn. 

> 

iir. 

Iomo. 
ini terna z. 

5,3511. 
8 56 » 

11,50 » 
1,30 p. 
5/i3 » 
7,30 » 

Arrivi 

PADOVA 
8,10 

12 24 
2,21 
9,07 
8.121 
9,09 

a. 
P. 
1 

I 

t 

fi 

SELVATICO PIETRO 
.̂  :-

i i 

14 0 
11,77 

99 
NE 1 
nuv. 

j8 4, 14„4 
1326 
84 

NE 1 
quasi sor. 
nuv. 

11 94 
98 

0 1 

' • T I 

Da mezzodì del 18 al mezzodì del 19 
• Tempcraiura mnssimu = : 18 ,7 

't^ • ' minima = f 1 2 , 3 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalie 9 ant. alle 9 pom. dei 18, miii.0,3 

PADOVA per BOLOGNA 
• t - T I ^ I I ' ^ 7 ' ^ ^ n^^.^^w^w*^^v T ^ 

Partenze 
da 

P À D O V A 

^^ ì% 
m.. 

r i 1 

8,25 
12 40 

3,32 
6.02 
9;30 

a. 
P-
I 

1 

* 

arrivi 

BOLOGNA 
12 13) 

fino a Rovigo ^ ^^ 
6,11 

loyio 
12,15 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

P 

dir. 
da Uovigo 
nmn. 
dir.' 
omo. 

3,10 
5.50 
6. 

' 1,15 
3,40 

a. 

Arrivi 

PADOVA 
6,01 a. 
7.65 

10,20 
4,Ò2 
8,06 

P 

VENEZIA per UDINE 

o dei 
V * 

suoi principali contorni 

l 

Partenze 

V E N E Z I A 
omn. 
dir. 

omn. 

5,40 
9,55 
4,50 
9,55 

a. 

P. 

Arrivi 
a 

UDINE: 
' .Tf tr f¥T^^i^^"^^'* '^^^+^T^^»" 

10,07 
2,2fì 
8,20 
2,32 

UDINE per VKNEZlA_ 
Arrivi 

1 

Partenze 
da 

U D I N E 
p 

A, 

P-
» 

«lir. 
omn. 

1,191 
6,55 

10,36 
4,15 

a. 

P-

V E N E Z I A 
-^-**^*t 

5,22 
10,14 
2,54 
8,261 

a. 

P-

Padova, in 12, Lz7^e 
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NB. OUre la lassa di vìa^jgio intUi-aia vi sono le tasse: imposta 
cent. 5 per ogni biglietto ed il u 0,o a favore dell'erario. 
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